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Il compagno Nino Calice è il nuovo sindaco 

Giunta unitaria 
Pci-Psi-Psdi-Pri 
eletta a Rionéro 

Si sono astenuti dal voto i consiglieri de - La 
relazione programmatica - Obiettivo primario è 
la collaborazione di tutte le forze democratiche 
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Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 12 

Il comparivi onorevole Ni­
no C ilice e il ito eletto -in­
daco di R c i e . o in Vulture 
nella puma -.odala del Con 
sigliti comunale dopo le eie 
/ioni del 20 g.ugno Altri 
membri della nuova Giunta 
municipale sono, assessori 
effettivi- Mario Di Lonardo, 
vice sindaco, e Giansante 
del PSI; Pictragalhi del P i l i . 
Lopez del PSDI; Vighosdia 
del PCI assessore supplen­
te e Roeina del PCI. 

Hanno votato a favore : 
sedici consiglieri dei parti 
ti che 1 ormano la maggio 
ran/a di sinistra — dieci co 
munisti, quatti o socialisti. 
un socialdemocratico, un re-

Folla commossa 
ai funerali di 

3 compagni morti 
in Inghilterra 

POTENZA. 12 
leu si sono svolti a S. Co 

s ' an imo Albanese ì funciali 
dei t i c s i tuimi comunisti 
lftcnni Vito Pasquale, Pa­
squale Scutan, Pasquale Sod-
da, morti in un incidente 
stradale il 28 giugno scorso 
in Inghilterra, dove si trova­
vano per ragioni di lavoro. 

Ai funerali ha partecipato 
commossa tu t ta la popola/io­
ne. Per il PCI era presente 
il compagno on Donato Scu­
t a n . per la Cgil. il compagno 
Nicola Chiaffitella. 

pubblicano - - si sono aste 
nuli ì dodici consiglieri dei-
la DC e il consigliere della 
lista civica della f r a tone di 
Montu-chio. 

Una numerosa lolla di cit­
tadini. presenti alla seduta. 
ha accolto con scroscianti 
applausi l'elez.cxie del sinda 
co e della Giunta Profondi 
e la soddisfazione dell'opi­
nione pubblica democratica. 
Dopo trenta anni di ìninter 
lotta gestione democristiana. 
culminata nel fallimento del 
centro sinistra, Rionero m 
Vulture, grosso centro di 
forti tradizioni di lotte de 
mocratiche. ha un sindaco 
comunista 

Il compagno Calice, a no­
me della maggioranza, ha 
svolto in Consiglio la rela 
z'one programmatic i Si trat­
ta di un piogramrr.a a! qua 
le si è pervenuti at t raverso 
un largo confronto con tut te 
le forze politiche demociati 
che. con ì sindacati, con i 
cittadini. L'obiettivo è quel 
lo di lavorare perché tut te le 
forze democratiche siano prò 
tagoniste delia sua a t tua / io 
ne e della sua avanzata. 

La DC. dal canto suo. sem­
bra disposta nd una autocri­
tica e ad una collaborazio­
ne costruttiva. 

La Giunta, ha affermato 
il compagno Calice, e già al 
lavoro, fra l'altro, per at tua­
re un piano di vacanze per 
i bambini e gli anziani: e 
per portare l'acqua nelle fi a-
zioni di Monticchio e Smar­
roni 

Francesco Timo 

Proteste dei cittadini 

Cumuli di immondizia 
nel centro di Deliceto 

Il sindaco de si ostina a non prendere in conside­
razione la proposta del PCI per un inceneritore 

POTENZA - Dopo la riunione della terza Commissione consiliare 

L'assessore dimentica 
le decisioni unitarie 

La giunta comunale non ha tradotto in provvedimenti concreti le proposte per 
l'organizzazione dei corsi di scuola materna — Occorre che l'intesa vada avanti 

FOGGIA, 12 

I cittadini di Deliccfo hanno rivolto numerose proleste 
nei confronti dell'amministrazione DC - PSDI e in modo par­
ticolare nei riguardi del sindaco democristiano Buonuomo 
per le condizioni igieniche, assolutamente insuffricienti, pre­
carie, in cui versa l'intero paese. 

La folo non ha bisogno di molti commenti: in pieno cen­
tro cittadino si accumulano immondizie con gravi pericoli 
per la salute pubblica. 

II gruppo consiliare comunista ha proposto per la soluzione 
del delicato problema la costruzione di un inceneritore per lo 
smaltimento dei rif uti, opera che si potrebbe realizzare anche 
attraverso la consorzializzazione dei comuni limitrofi. 

I l sindaco Buonuomo dinanzi ad una proposta, quella del 
PCI, seria e fondata, ha tentato di strumentalizzare la que­
stione ritenendo non valida la proposta della costruzione di un 
inceneritore. La ve-ità è che la DC, che governa (anzi sgo­
verna) da anni il paese, non intende raccoqliere neanche sug­
gerimenti validi (l'inceneritore) sol perche questi suggeri­
menti vengono dal PCI. Alla DC e a Buonuomo evidentemen­
te il 15 giuqno *75 ed il 20 giugno 76 non hanno detto niente! 

Nostro servizio 
POTENZA. 12 

A poco meno di un anno 
dalle inte.se programmatiche 
a! Comune di Potenza, fra 
ì partiti demociatici, la De 
mocrazia Cristiana fatica, e 
non poco, nd abbandonare 
il suo vecchio metodo clien­
telare. mentre alcuni perso­
naggi dello scudocroc.ato as­
sumono atteggiamenti di ve 
ra e propria arroganza, svuo­
tando completamente 1! sen 
so stesso delle pretese. 

Il problema di fondo re 
sta la contraddizione politica 
della Democrazia Crist.ana 
che concorda con il PCI e 
le forze dell'intesa le scelte 
di fondo ma poi affossa, a 
livello di esecutivo, il pioce.s-
so di rinnovamento apeitosi 
faticosamente in segu.to al 
voto popolare delle passate 
amnnn.strative. 

L'esempio più eloquente è 
rappresentato dalle vicende 
della terza Commissione con 
biliare, iscuola-cultura-aport 
tempo Ubero-servizi sociali» 
presieduta dalla compigna 
Mariella Abbruciato. Dopo 
enormi ritardi per la sua co 
stituzione la commissione e 
convocata per il 2 luglio, ma 
viene a mancare il numero 
legale per l'assenza dei consi­
glieri della DC che si sono 
Sia resi lat i tant i per tut to il 
periodo della campagna elet­
torale. Riconvocata il giorno 
8, riesce a s tento a raggiun 
gere il numero legale — pre­
senti solo ì consiglieri comu­
nisti e quelli De — approva 
una serie di questioni riguar­
danti il funzionamento e la 
ristrutturazione delle scuole 
materne, che indubbiamente 
per carenze qualitative e quan­
titative non rispondono alla 
domanda in particolare delle 
donne che lavorano. Vengo 
no discusse e affrontate que­
stioni come l'orario di aper­
tura, ant icipato di mezz'ora 
rispetto a quello vigente che 
non consente a chi lavora di 
raggiungere in tempo il pro­
prio posto di lavoro; il perio­
do di apertura , viene stabi­
lito dal 1. settembre al 30 
giugno, per il personale delle 
58 sezioni di scuola materna 
comunale viene stabilito dal­
la commissione di dedicare il 
mese di luglio all'aggiorna­
mento e, inoltre, viene appro­
vata la proposta di avviare 
un esperimento di realizzazio 
ne del tempo pieno in alcune 
sezioni periferiche, dopo aver­
ne discusso con gli abi tant i 
dei quartieri, con i Comitati 
di quartiere provvisori e con 
le donne per realizzare di fat 
to la democrazia di base ed 
il decentramento. 

La commissione verbalizza 
la seduta e le propaste, dan­
do manda to all'assessore, il 
de Gaetano Fierro. di portar­
le in sede di giunta. La riu­
nione di giunta, convocata il 
giorno 9 si è tenuta ma l'as­
sessore non ha avanzato nes­
suna delle proposte elabora­
te in commissione e per di 
più. arbi trariamente, ha col­
locato in ferie dal 15 di giu­
gno le maestre della scuoia 
materna, che avrebbero do­
vuto seguire le lezioni d'ag 
giornamento. 

L'atteggiamento partenah 
stico nei confronti delle in 
segnanti che « avrebbero g:a 
lavorato troppo» è smenti to 
dalle stesse che nel corso di 
una assemblea sindacale ì pri­
mi di giugno, s: erano di­
chiarate ampiamente d.spo 
nibili al discorso dell'aggior­
namento. E inoltre, il com 
portamento arrogante e prò 
vocatono dell'assessore Fierro. 
viene a calpestare le intese 
programmatiche, non tenendo 
minimamente in considera 
zione la nuova realtà politica 
emersa col voto del 20 giugno 

Il da to della progressiva o 
forte avanzata del PCI della 
tenuta del PSI in una città 
che assegnava quasi sempre 
'.a maggioranza assoluta a!! > 
Òemoeraz.a Cr.5t.ana. rappre 
senta la rottura di un equ -
hbno elettorale e quindi po­
litico e sociale sostanziarmeli 
te moderato, protratto*, per 
molti anni, e dà a! processo 
d. rinnovamento nuovo slan 
c o . maggiore fiducia, più for 
za. Questa volontà d: cam 
b:are. emersa col voto popò 
lare, comporta in primo '.un 
go un drastico mutum^nio d. 
metodi e di comportam?nt 
che non può trovare una De 
mocraz-a Cristiana sord i . le 
gata ai vecchi schemi di pò 
tere e a personaggi che con 
tmuano con il loro attegg.a 
mento d. tracotanza e di sf. 
da a frapporre ostacoli sui'.i 
s t rada imboccata e.à a'.'.' n 
doman. del 15 d. g.uziio 

l a scelta delle intese è una 
scelta irrt-vers.b.le. m i non 
,-tat.ci. ha b_-ogno di .» ziri ire 
u.teriormente avanti. 

BUCCHERI - Il Comune ha dato in affitto il demanio 

Alla cooperativa 
180 ettari incolti 

Sin dal 1967, 27 braccianti si erano associati chiedendo di poter coltivare i terreni ab­
bandonati — Ora i soci sono diventati ottanta — Come il terreno sarà reso produttivo 

Alla Metallortecnica Sarda di Portovesme 

Un lavoratore invalido 
licenziato in dispregio 
alle norme contrattuali 

CARPONIA. 12 
Il l.cen/iamento (L un la 

volatore invalido ha detenir 
nato uno stato d: grave ten 
Mone nel polo industriale di 
Poitovesme. Nei gioì ni .v oi 
ai migliaia d. olieraì hanno ri-
pepatamente scioperato, chic 
dendo l'intervento delle auto 
n t à governative regionali I 
Consigli di fabbrica deila zo 
na si sono riuniti, con i re­
sponsabili provinciali della 
federazione unitaria CGIL 
CISL UIL, per un esame del­
la situazione. 

« Il licenziamento operato 
dalla Metallotecnica Sarda in 
dispregio alle norme contrat­
tuali — si legge >n un comu­
nicato — tende ad afferma­
re il principio secondo cui un 

lavoratore infermo può es.v 
re licenziato m qu in to la ma 
lattia non rappre.-ent.i un giù 
stificato motivo per assentai 
si dal lavoro » 

I sindacati sostengono che 
il principio applicato a Por 
tovesiiie e assolutamente ei 
iato, e l 'hanno respinto anche 
oerohé in netto conti a.sto 
con le leggi vigenti 

Nel corso della assemblea 
sindacale, convocata nella 
giornata di domani martedì a 
Portovesme. saranno decise 
le opportune fot me di lotta 
intese a resp.ngere i provve 
dimenti repressivi in at to da 
par te delle direzioni azienda­
li. e per porre con forza ì 
problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo economico i Con l'affidamento dei terreni del Comune si aprono nuove prospettive allo sviluppo agricolo 

ROSSANO - In lotta per l'occupazione i lavoratori che hanno costruito la centrale dell'ENEL | 

I CANTIERI PRESIDIATI GIORNO E NOTTE 
Minacciali di licenziamento 1600 operai - «Non possiamo concederci il lusso di restare disoccupali» - Domani manifestazione a Roma in occasione 
della riunione presso il ministero dell'Industria - Incontro col segretario regionale del PCI Ambrogio - «E' una lotta per la rinascita della Calabria» 

Occorre garantire una gestione provvisoria 

I giornalisti sardi 
per la cooperativa 

a « Tuttoquotidiano » 

La centrale termoelettrica di Rossano 

Dal nostro inviato ROSSAvo CALABRO. 12 
Una dura lotta per l'occupazione in Calabria. I 1600 lavoratori addetti alla costruzione 

della centrale termoelettrica Enel di Rossano Calabro, nella piana di Sibari, minacciati di 
licenziamento — circa 400 immediatamente ed il resto gradatamente, fino all'assorbimento 
di qualche centinaio di addetti fissi alla centrale — essendo in via di ultimazione i la\or: 
per l'impianto, da giovedì scorso sono in SOIOJXTO. Dei due < gruppi ? della centrale uno è 
stato ultimato definitivamente ed è già in funzione. Lo sciopero, tuttavia, ha bloccato anche 
questo e decine di autobotti •- — — 

particolare Ambrogio — ma 

Arturo Giglio 

S taccuino culturale' m 
La carica fantastica di Tino Saitta 

S: e conclusa presso il .sa­
lene dell 'Istituto profess.ona 
L- femminile « L. Mangano» 
d. Catania l ' interessante mo 
st ia d: pit ture e disegni d: 
T.no Sait ta. Renato Gut tuso 
che lo presentava al calalo 
pò. ha .sonito d: Sai t ta- «La 
e» .dente car.ca fantastica m. 
sembra di srande efficacia. 
il problema del col.oquio c~vi 
l'uomo. C'in i suo: -entimeii 
t. e le sue passioni. emerge 
con evidenza -attraverso 1 
s.mboh... il rapporto tra : 
contenuti umano sociali e '. 
s.nib.V. e fuori di ocoi me.* 
cantra sovrappo-.z.o.ie. ma s; 
ro.al.v.i in una perfetta fuv.o 
ne «»pr«*«.>•*. hh »**»k/* ài 

dover r.levare, inoltre, che 
nella p. t tura del Saitta l'.m 
magine non e as t rusameni r 
elaborata e che li passaeg.o 
dalla immagine alla esecuzio­
ne avviene con fe.iCitè. sen 
za apparente sfoi-zo. il colore 
e linip.do, fresco e aderente 
alle idee che .«tende espri­
mere ». 

La mostra si era inaugura 
ta con una conferenza dibat-
t.to sul tema: «Scuola, cul­
tura e lavoro ». introdotto dai 
professor Pietro Barcellona 
e dalla professoressa Giulia­
na Sa va dell'Università di 
Catania. 

t S e m e su questa ult.ma per- ! 

sonale del S.v.:ta. in una 
reccns'one. Giul.ana SA va 
«Chi ha la possibilità di am 
mirare. comparativamente. 
una pluralità d: dipinti de. 
Sai t ta . t r ae dall'insieme ev. 
dente e chiara la cognizione 
del come l 'artista sia sens.-
bile a. vari aspett i della v\-
t a : dolore, gioia, speranza. 
amore, politica, e h sappia 
rappresentare visivamente 
con realistica accettazione 
non rassegnata, ma protesa 
al superamento del negati 
vo. aperta al vasto orizzonte 
della speranza — che è cer 
tamente talvolta — di un m. 
gwore umano societario de 
s tmo ». 

cariche di nafta, necessaria 
al funzionamento della cen 
trale. sono state fatte nen 
t ra re a Taranto , dove cari 
cano. ad oltre cento ohilome 
tri di distanza. I lavoratori 
non accettano di r imanere 
senza occupa/ ione chiedono 
d i e si faccia qualcosa per 
dare loro un lavoro alter 
nativo .' Non possiamo con 
cederci .1 lusso di restare di 
soccupat. ». dicono «Abbia 
ino a*, ato :! I.e.cro m.nter 
rot to per due ..nn. e molti 
di no hanno vivo la hu-T.i 
paga pei la prima volta. Ab 
biamo anche no; il diri t to a 
difendere !'oteupaZione >\ ag­
giungono 

S: n a t t a d. ed.! . bracciali 
:i. contad.n.. di-octup.iti e.o 
n.e: che avevano accet tato 
pers.no il m a t t o dell'Elici 
e "io na costruito qui una c*n 
trale t c m c ' l c t t r . t a . :nqu. 
nante . cnc nessuno ha volli 
to e che ora non sono d:«Dn 
.-*. a tornare indietro Omo 
dono ••••-o lavoro a t ' r a v t r 
so lo -.viluppo gene;ale del'a 
zona con nv .es iment i nell' 
agricoltura. nell ' industria. 
nel turismo, molti de: quali 
del re-to. erano stati anche 
promessi, negli anni scorsi 

I cantieri <=ono presid.at 
giorno e not te da; lavorato 
r i : 1 cancelli. ìe strade d a r 
cesso sono ricoperti d: car 
telh: le as=emb'ee si siis«e 
guono Ien . domonici . gL 
opera: h a n n o percorso ir. 
corteo le v.e di Rossano, ve 
nerdi «corso a Catanzaro, per 
un giorno ed una notte , ave 
vano occupato la sede della 
Regione; mercoledì, infine 
sa ranno a Roma per seguire 
da v . cno un incontro fissato 
al m.nistero dell 'Industria 
tra la Regione, i s .ndarat: . 
le forze poli t iche il ministro 
e il presidente dell'Enel. 

Stamane, inoltre, a T . n t e r 
no di un capannoi f affolla 
f.ssimo. si è svolto un meon 
t ro tra : lavoratori e un.t 
delegazione comunista com 
posta dal segretario regiona 
le del part i to onorevole Am 
brogio. il v:ce presidente del 
rArnmimstraz.one provtnc.a 
le d; Co-onza Alessio. :1 ccn 
-igliere regionale De Simo 
ne e il s.ndaeo di Rossano. 
Milea. Tutti hanno ribadito 
rispondendo anche a precise 
domande dei lavoratori. 1' 
impegno del PCI perche il la 
voro venga comunque assieu 
rato 

(l l„i \o- t ra non è una lot 
ta esasperata — ha det to in 

un modo giusto di porre una 
sacrosanta e-igenza. La vo 
stra lotLi - h.i aggiunto il 
segretario regionale comu 
insta - e una lotta per il la 
•.oro, lo sviluppo, la mia 
scita della Ca ' abna Impor 
t an te è che non Ma so't .mto 
la vostra lotta, ma t n e ì 
suoi tonf:n: siano sempre 
più a'iarg.i'-. all 'intera zona 
e alla .ntera reg.one Por­
cile -. vogl..: imbt»otare ;.i 
s t : a d i de'l.i r.pre-.i cronn 
mici riel pae--~ - ha concia 
.-o Ambroe.o - basata -ugli 
investimenti produttivi Le 
posi.b.ìita d: assicurare la­
voro a vo; e a».e altre dee.ne 
d: m glia.a di ri:-occupati e t 
' . i b r c : esistono 

A Hn:ra gii opera: ri R.in­
sano eh edera nno che v cu­
g ino bloTaf: i '..rcr}7 mi-li­
ti g:a nrn::.ini:n.i ' i S 1 «in­

sto non dovesse avvenire la 
loro lotta diverrà ancora pai 
dura. Su questo punto lavo 
ra ton . sindacati, enti locali. 
sono estremamente fermi 
«Sappiamo che la nostra 
lott i non e facile -- ci ha 
(ietto un delegato s.ndaoale 

m i non abbiamo altra 
strada D'altra parte, a pen 
.-are. bene, non e una lotta 
di disperati, ma una forma 
consapevole di impegno sul 
terreno della battaglia, che 
non IVJO essere certo rinvi.t 
ta ulteriormente .per creai e 
lavoro e sviluppo -ano in u n i 
regione dove il mare della in 
certe/ / . Ì . della d.soccu;M 
z.nne. de'l.s degrarl i/inne. 
~..tdata:nenie. ma :nesora 
b.lmente. st.i prendendo il 
sopravvento >. 

Franco Martelli 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 12 

L'assemblea dei giornalisti 
sardi ha eletto ieri ì dele 
gati al congresso nazionale 
della s tampa indetto per il 
prossimo ottobre a Palermo 
Questi gli eletti: per i prò 
fess.onisti Antonello Ma-
deddu. Romano Canna s. An 
tomo Glnani, Francesco Bi 
rocchi. Sergio Calvi e KM 
VIO Siddi: per i pubblicisti 
Giorgio Mare:otta. Aldo Bri 
gagha. Giorgio Armi. Gian 
franco Lecci s e Francesco 
Piras. 

L'assemblea dei giornali­
sti ha inoltre denunciato ia 
situazione gravissima in cui 
versa la stampa in Sardegna. 
Alla crisi di cTuttoquoti 
diano ». si aggiunge la ver 
teoza non meno importante 
in a t to a «La Nuova Sar 
degna ». Ma anche la crisi 
della infoi inazione nell'Iso 
la non può essere risolta ai 
.d: fuori di un discorso na 
zionale. E' perciò necessario 
condurre una azione consc 
guenie. ai collegamento <-.>n 
ìa federazione imitar.a CGIL 
CISL UIL 

Dopa ìa chiusura d. I T J ' 
toquot:d.ano <> e dell 'uve o 
complesiO editor.ale Sed -. d. 
Cagliari, l 'ob.ettivo imme­
diato è d. ottenere ria p . i r ° 
de! giud.ee de. fa!l.m:*n;. 
l 'affidamento p.-ov.i-or o ri» 
gì. .mp.an: . alla cooperai 
va dei giornah.s'i e d-"i poi. 
grafici, per andare infine alla 
ricerca di una p.u sol.da -o 
\ i / .one definitiva In qu-
sto -enso e da -T-orag-r a e 
ì.i :iii/.at:va ,i«ocia':v.i p.-
sa da: d.penrien'i de' a 
Sedis 

Il PCI e .' p.-.mo p a r v o 
dell'arco co-vu.- .onale ch^ 

Si è dichiarato favoievole ad 
una gestione cooperat visti 
stica a tempo determinato. 
finalizzata allo .scopo di li­
berare l'azienda dalle pesan 
ti bardature parassitarie, e 
consentii ne il t rapasso ad 
una nuova impresa economi 
ca mente sana condotta da 
effettivi imprenditori, tanto 
più idonei .spec.e .-<• e-»i!e 
gali a settori della piccola 
e media indiistr.a. 

Forse al Comune 
di Iglesias 

i beni della 
società mineraria 

IGLESIAS. 12 
L'amministrazione comu 

naie di .s.nistra di Iglesias ha 
discusso con ì rapprese.itan 
ti della soc.eta Sant i veda 
l'eventuale trasferimento ai 
Comune dei beni già di pio 
p ' .e tà della società mi.iera 
ria Monteponi Montevecclno 

S. t ra t ta in rxiiticolare del 
la foiesta del Marganai e 
de! campo .spo-tivo. en t ramb 
ubca t i nel 'o ir . tor .o del co 
mane d. Iglesia.s 

Ne! oor->o dell'incontro, gì. 
ammin.- trafori d; Iglev.n 
hanno espre^-o :'. parere c:u-
i ben. dell'ex Montepon: 
Montevecchio dovrebbe-o e> 
sere trasfrr . : , a. patrimoni» 
comunale a Vo lo gratu. to o 
can un prezzo s.mbolìco Ca» 
a p.trz.ale compcnsanone il 
quan 'o !a e.tra ;n terni.n. d 
lavoro, d: sporifico e d. r.~ 
on<vza na pagato a profifo 
deì'e sor.e'à m n o - a r . e eh-' 
- -Din -. . i .-edir- ne! temp-i 
nello sf .- j- 'amen'o d e l e r 
sorve locai:. 

Dai senatori comunisti pugliesi e dal gruppo PCI all'ARS 

Denunciati i ritardi per il maltempo 
Occorre porre in atto con pronta sollecitudine tutti gli interventi necessari 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

Raccolti rov.nat: e s:tua 
z.cne economica d: cent.na.a 
di aziende contad.ne siciìia 
ne compromessa, e que-sto 
i. b.ianc.o deìl'eecez.onale 
ondata d: maltempo 

Decine d: assemblee di col 
t ivaton s t a n m facendo il 
punto su; danni ed esprimo 
no una prima piattaforma d; 
nvendica7.on: volte a fron 
leggiere la suuazione d'emer­
genza ed imporre interventi 
adeguati. In t an to la burocra 
ZAÀ regionale non ha ancora 
prat icamente mosso un dito 
e non c'è s ta to a 'cun tenta 
tivo di coordinamento per 
una esa t t i valutazione del'a 
consistenza dei danni. 

I coltivatori reclamano 
anche misure di pronto soc 
corso per sostenere imme­
diatamente i redditi conta­
dini. a t t raverso il conferì 
mento volontario agli ani­

mai - ; .n favore dei produt­
tori d: grano duro, anche d. 
quello affetto dalla >< cimice » 

La prima mterpebanza 
presentata all 'ARS nella 
V i l i legislatura e firmata da 
gruppo parlamentare comu 
nista e riguarda proprio que 
sto argomento Gli interpel 
lanti — i compagni On. Am 
mavuta. Tusa. Vizimi. Ches 
sar.. Bua e Car fi si rivolgo 
no a! nresidente del'a Re 
gione per sapere se egli ab 
b:a già disposto o intenda 
disporre i necessari accer 
lamenti de: danni e le deli­
mitazioni delle zone colpi 
te e se non ritenga necessa­
rio mettere in cantiere altri 
provvedimenti, quali una nu 
mone urgente degli ispet 
tori agrari e dell'organizza­
zione dei produttori e un' 
azione ne. confronti del Go 
verno nazionale per l'utili? 
zazione de; fondi della legge 
364 e d: altr . provvedimenti 

Dalla nostra redazione 
BARI. 12 

I senator. comun.s: . pu 
g. e.-. Gadaìet.t. M.ragi.a, Ro 
meo. Vanta, De S.mone. C i / 
zato e P..-:.l'o hanno r.vo.:o 
a: m.n.str; de.l'Agr.co.tura e 
Foreste, de. Bilancio e Te 
.-oro, del.e Reg.on. e de..e 
F.ndnzc. una .nterrogaz.one 
parlamentare con neh.està d 
r.sposta scritta .-u. dann . che 
:'. maltempo ha provocato a. 
le campagne pugliesi in que 
su giorni. Nel.'mterrogazio 
ne si affermi ohe >< ì dann . 
sub.ti nella quasi totalità del 
la reg:one partono d i l 30j-> 
per giungere alla perdita to 
tale del prodotto delle princ. 
poli e pregiata coltivazioni» 
ivite. tabacco, ccc Ì. 

I senatori comunisti chic 
dono ai min..str. interrogai. 
«se sono informati degli 
eventi dannosi e dei nf.ess. 
economici che si hanno sul­
le mtgl.aia d; aziende colti 

v.i'r.c. pug'. est e .-e. .s 'aa'^ 
'.'amn:ez7a del'.'e.i: ta d**. dan 
n accertjt . . non r.engano d. 
porre a t to co i a mas.^ma 
50l.ec.tud.ne pa-v-.b.le. .-ape 
r indo r.t.i.d ed . n i m n i s s . 
b:l. .n*ff.e er./c tu: : : g : -n 
:ervent. o rd . in r . prev..-:. d i . 
la leg.slaz one in v.gore sup 
plendo. con provvediment 
f traord.nar: da prendere con 
estrema urgenza d. concerto 
con la Reg:one Puglia, sent 
te > organ.zzaz on: contadi 
ne e cooperat ve e m.rant . 
agli indennizzi e al ripristino 
delle attività co' tural . e prò 
dutt.ve delle aziende co" 
p.te ;> 

I senatori comunisti ch.c 
dono inoltre s che s.a provve­
duto tempestivamente al pa­
gamento di quanto dovuto ai 
produttori vitivinicoli e alle 
cantine sociali per il v:no 
avviato alla d.stillaz:one del­
le annate agrarie 74-75 per 
una somma che supererebbe 
i 18 mìiiard. d: lire ». 

Dal nostro corrispondente 
SIKACTSV 12 

Con una delibera del mag­
gio sioi'so. il Consiglio co­
munale di Hikchen. un pic­
colo comune montano del'a 
provine..! di Siracusa, ha Je-
ciso di concedere in loca'io­
ne alla cooperata a agricola 
«' Luciano Romagnoli v il fou 
do denominato * Frassino ». 
appartenente al (leniamo co­
munale. La locazione avrà le 
durata di !> anni. Con la ton-
coss one del demanio — al­
lo stato attualo pressoché im­
produttivo e non coltivato da 
numerosi anni - i soci della 
eooi>crati\ a «Romagnoli» ve­
dono finalmente premiati i lo­
ro numerosi -forzi compiuti 
e le ruh,oste di questi anni. 

La ioo|K'i'ativa agricola era 
stata, infaiti. lOstituita nel 
l!k»7 ari i i i . / iatva di 27 brac­
cianti di Huci ben alio scopo 
di ottonerò •! I t t o e ad altro 
titolo terreni per la coltiva-
Zione e la trasformazione. 
Xel corso di questi anni gli 
aderenti soao aumentati (so­
no oggi oltre 8(1) aikho j v r i 
costanti sforzi di aggrogazii-
ne sostenuti dai sot i fonda­
tori Per la loncoss.ouo del 
torre no la cooperativa ha pre­
cedentemente presentato il pro­
getto di utilizzu/iono elle pre­
vede un piano (.ulturale ad 
mriiriz/o zootecnico usui inon­
do delle agevolazioni d » 1 
< progetto speciale Carne * del­
la Ciss.i del Mezzogiorno 

l'or il Consiglio di animali­
sti azione della cooperativa. 
sulla \ asta ostensione di ter 
reno (di < in so'io stati con­
cessi circa 180 ettari) , esisto 
no le possibilità di realizza­
re. <iltro l'allevamento provi­
sto dal progetto speciale car­
ne. anche miglioramenti fon 
diari per dello colture anio-
reo. Occorro duo tra l'altro 
' h e pieterienti iicliiosto t"ii-
denti ad ottenere lo terre de­
maniali erano rimasti» senzn 
esito pere he la Commissione 
provinciale di controllo aveva 
iKieciato le delibero del Con 
.sigilo comunale. 

A soddisfarò gli scopi della 
cooperativa è però :ntorvenu»i 
la leggo regionale dell'aprile 
del *7fi. approvata sulla base 
del patto di fine legislatura 
sottoscritto a Palermo dai par­
titi autonomistici. La legge 
prevedo anche interventi per 
io s\ iupixi dei comparti pro­
duttivi della zootecirn. favo 
ronfio le aziende a base a* 
soci.uiva imiK'gnato ncll'alle 
vamonto della trasformazione 
dei prodotti zootecnici, dando 
inoltre la possibilità ai t o 
munì di concedere in affitto 
i terroni di loro proprietà 

Del s.gnifu .ito di questa in--
z:ativa parliamo con il toni 
pag'in Salafia. segretario prò 
v.ruialo della Lega dello c<>o 
perai ivo. t K' un fatto sociale 
di grande importanza - - af 
forma - jvrchc'*. oli io n tosti-
tuiro un casti quasi un.co. «se 
non l'unito, por la Sicilia. 
dato Io stato di depressione 
economica della zona mont? 
na. la realizzazione doll'alle 
v amento Ixivino può far spc 
rare in una ripresa oconom.cn 
a Buccheri ai inoltre rappre 
sentare un fattore portante 
por gì' altri tornirli della zo 
na montana dove esistono 
immenso pos-'b.htà ed .niz.a 
live del genero * 

In concreto — chiediamo — 
come dovrebbe tradursi l'Ini­
ziativa della cooperativa? 

- Con l'utihzzazior.o dei 180 

ottar. -- rispondo il compagno 
Salaf'd - - : soc: della coope 
rativa intendono roil.zz ire un 
allevamento d. ( . r e i !">*» fdt-
tra : p.%r la tos,ridotta 1 nea 
< Vac a - vitello > a' tonLna 
mento por realizzare un een-
,r--i ri .'igr.i-so di óoo \:telli 
l ' amo 

Iioitre so .o r c a l / / a b ' i le 
toid'zio-v per ' n i nvel ore 
produz.o'1" o p^r un allarga­
mento rif !!"a7.curii, to.-itj.z oni 
< he potranno o--.?re verifica­
te dopo ••ti" ìe pr.me n il.zza 
zioni saranno «tato avviate» 

Oual è — chiediamo al com­
pagno Salafia — la situazione 
negli altri comuni della zona 
montana? 

«Esistono ,n quo* , tomin i 
— afferri t —- n jnvros .«;;< i s ­
tori trio iianno realizzato Mi 
torren. d: loro propr ot.i az.on­
de di allevamento con una 
produz'one an^iic notevole e 
v. -<>".o a.o.tro poss.biì 'a con­
crete por utilizzare ( i i i n u 
ri. citar, d, terr» no. Come 
I^ j a delio eooperative - ton-
t 'i i.i .1 tompiCno Sil.if a — 
p-r i -amo ti: re al. zzare n i eo-
^tan'.e p r o c c i o di a g i r c i i -
z.one dogli alleiator. della zo­
na montana 

« Tutto ciò. oltre a tostituire 
un bene per gli stessi alle­
vatori. rappresenterebbe una 
fonte di lavoro per i brac­
cianti ed anche por gli altri 
lavori mdotti. Aprirebbe, m 
altri tcrmim. nuove pov>ib.!i 
tà dell 'associazonismo, produt­
tivo por i coltivatori e per i 
contadini, e consentirebbe una 
ripresa economica della zona 
che andrebbe a beneficio del­
l'economia dell'intera provi»-
cia ». 

Roberto Fai 
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